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Un Frosinone in forma affronta il fanalino di coda in una gara da non sottovalutareUn Frosinone in forma affronta il fanalino di coda in una gara da non sottovalutare
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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025
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Sassuolo
Pisa
Spezia
Cremonese
Catanzaro
Juve Stabia
Palermo
Cesena
Bari
Modena
Carrarese
Frosinone
Brescia
Sudtirol
Cittadella
Mantova
Sampdoria
Reggiana
Salernitana
Cosenza
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CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             32° Giornata
Reggiana - Cremonese

Brescia - Mantova
Cittadella - Carrarese

Frosinone - Cosenza
Sudtirol - Cesena

Pisa - Modena
Juve Stabia - Salernitana

Catanzaro - Bari
Palermo - Sassuolo
Spezia - Sampdoria

Ven 04/04
Sab 05/04

Dom 06/04

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
19.30
15.00
15.00
17.15

Prossimo Turno                                          33° Giornata
Bari - Palermo

Carrarese - Catanzaro
Cosenza - Brescia
Reggiana - Pisa

Salernitana - Suditorl
Sampdoria - Cittadella

Modena - Sassuolo
Cesena - Frosinone

Cremonese - Juve Stabia
Mantova - Spezia

Ven 11/04
Sab 12/04

Dom 13/04

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
19.30
15.00
15.00 
17.15

SERIE BKT
30° giornata - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini, Marchizza (Bracaglia), Bettella, Monterisi, Oyo-
no A., Vural (Cichella), Kone, Darboe, Kvernadze (Partipilo), Ghedjemis 
(ucioni), Ambrosino (Tsdjout). 
A disposizione: Sorrentino, Biraschi, Begic, Oyono J., Distefano, Barcella, 
Di Chiara..
Allenatore: Paolo Bianco

Brescia: Lezzerini, Dickmann, Calvani, Adorni, Jallow (Corrado), Biso-
li, Verreth (Besaggio), Bjarnason (D’Andrea), Nuamah (ianchi), Moncini, 
Borrelli (Olzer). 
A disposizione: Avella, Andrenacci, Maucci, Papetti, Muca.
Allenatore: Rolando Maran

Frosinone - Brescia 2-1

Marcatori: 16’ Kvernadze, 
42’ Moncini, 61’ Ghedjemis
Ammoniti: Borrelli, Mon-
terisi, Dickmann, Partipilo, 
Tsadjout, Calvani
Espulsi: -

Arbitro: Rutella di Enna
Assistente: Yoshikawa di Roma 1
Assistente: Miniutti di Maniago
IV Uomo: Angelillo di Nola
Var:  Di Bello di Brindisi
Avar:  Di Vuolo di Castellammare

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

*penalizzato di 4 punti

SERIE BKT
31° giornata - 2024/2025

Sampdoria:  Cragno, Veroli, Bereszynski (Curto), Altare, Depaoli (Seku-
lov), Ricci (Abiuso), Yepes, Beruatto (Benedetti), Oudin (Akinsanmiro), 
Sibilli, Coda. 
A disposizione: Ghidotti, Chiorra, Viera, Riccio, Meulensteen, Venuti, Fer-
rari.  
Allenatore: Leonardo Semplici

Frosinone: Cerofolini, Oyono A., Monterisi, Bettella, Marchizza (Bra-
caglia), Vural (Lucioni), Bohinen (Darboe), Kone, Ghedjemis, Ambrosino 
(Kvernadze), Distefano (Pecorino). 
A disposizione: Sorrentino, Cittadini, Begic, Oyono J., Barcella, Cichella, 
Di Chiara.
Allenatore: Paolo Bianco

Sampdoria - Frosinone 0-3

Marcatori: 56’ Kone, 
69’ Monterisi, 86’ Ghedjemis
Ammoniti:  Bohinen, Cero-
folini, Oudin, Depaoli

Espulsi: -

Arbitro: Dionisi di L’Aquila
Assistente: Di Giacinto di Teramo
Assistente: Pascarella di Nocera I.
IV Uomo: Dorillo di Torino
Var:  Pairetto di Nichelino
Avar:  Di Bello di Brindisi
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Non sarà partita facile
ma bisogna provarci

di Franco Turriziani

<Sabato avremo una partita Importantissima contro il Cosenza 
e sarà il sesto scontro diretto di fila. Sarebbe fondamentale riu-
scire a portarlo a casa. Da qui alla fine del campionato manca-
no sei o sette punti per raggiungere la salvezza e spero di farli 
prima possibile>. 
Con questo obiettivo, che Paolo Bianco si 
è posto al termine della vittoriosa trasfer-
ta nella città della Lanterna, il Frosinone 
sta preparando il difficile e impegnati-
vo incontro con i lupi rossoblu che pos-
sono cambiare formazione in campo ma 
non l’ormai noto atteggiamento di squadra 
che sa lottare sempre dimostrato nelle sfi-
de contro i tradizionali rivali giallazzurri. 
Il Frosinone di Paolo Bianco, comunque, 
arriva alla terzultima partita da giocare al 
“Benito Stirpe” in una condizione di for-
ma ideale che solo le vittorie ti possono 
garantire. E di successi pieni Marchizza e 
compagni ne hanno conquistati ben quat-
tro di fila con i dodici punti realizzati che 
hanno ricacciato la squadra al di fuori del-
la zona rossa della classifica.
Contro il Cosenza, per dirla con le stesse parole del tecnico, 
sarebbe fondamentale aggiungerne altri tre per compiere un 
altro importante passo verso la permanenza nel campionato 
cadetto.
Mister Bianco con il suo staff è stato sicuramente prodigo di 
consigli in vista dell’incontro. Lavorando ben oltre l’aspetto 
tecnico e agonistico per mettere i suoi ragazzi in guardia sul 
fatto che il campionato di Serie B è da tutti ritenuto il più dif-

ficile perché le insidie non mancano mai dal momento che non 
ci sono gare semplici da affrontare ma tutte presentano un tas-
so di difficoltà molto alto se si vuole raggiungere la vittoria. 
E la prossima con il Cosenza non farà eccezione ad una re-
gola ormai consolidata. Volendo sintetizzare il tutto, diciamo 

che i giallazzurri non dovranno temere i 
lupi rossoblu ma affrontarli con il dovu-
to rispetto. Lo meritano come tutte le altre 
squadre avversarie.
La formazione che il tecnico schiererà ini-
zialmente in campo non dovrebbe presen-
tare grosse novità rispetto all’ultima che 
ha battuto la Sampdoria grazie a una pre-
stazione quasi perfetta. D’altra parte si 
dice che squadra che vince non si tocca ma 
si può sempre ritoccare. Magari per sosti-
tuire Kone che, costretto a lasciare il ter-
reno di gioco anzitempo sabato scorso per 
un problema muscolare molto meno grave 
di quello che si era tenuto. Se Bianco, co-
munque, deciderà di non rischiarlo, a cen-
trocampo i tre giallazzuurri dovrebbero 

essere Daboe ,Bohinen e Vural. In difesa conferme molto pro-
babilmente per i quattro difensori che sono A. Oyono, Mon-
terisi, Bettella e Marchizza con Lucioni e Lusuardi pronti per 
ogni evenienza. In avanti il tridente con Ghedjemis, Ambrosi-
no e uno tra Kvernadze, Distefano e Begic.Al tecnico le solu-
zioni non mancano (ci sarà anche Partipilo ormai recuperato 
e pronto per dare il suo contributo prezioso alla squadra) per 
schierare la migliore formazione dal momento che ha abbon-
danza di uomini in tutti i ruoli.

Il Frosinone affronta il Cosenza deciso a non fare sconti a nessuno

I giallazzurri in campo soltanto per vincere
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Dieci le vittorie giallazzurre
Soltanto quattro le sconfitte

Le due formazioni si sono affrontate in Serie C, in C1 e in Serie B
L’ultimo incontro allo Stirpe vinto dai rossoblu grazie a Brescianini

Nel corso della loro sto-
ria calcistica Frosino-
ne e Cosenza si sono 
affrontati in tre cate-
gorie. Per la precisione 

otto volte in Serie C, due in Serie C1 e 
le ultime nove in Serie B. Il bilancio è 
a favore del Frosinone che ne ha vin-
te dieci, pareggiate cinque e perse sol-
tanto quattro. 
La prima partita in Serie C se l’aggiu-
dicò la squadra di mister Vitali che 
andò a segno con Campanini al 14’ 
di gioco. Il Frosinone era matricola in 
Serie C per aver vinto il campionato 
nel quale giocavano i vari Benvenuto, 
Graziani, Fumagalli e compagni, ma 
fu costretto a retrocedere anche per le 
cessioni di alcuni giocatori che aveva-
no conquistato la promozione. Voglia-
mo ricordare l’undici che il tecnico De 
Angelis schierò in campo a Cosenza: 
Trentini, Del Sette, Da Col; Chiarini, 
Rosati, Baroncini; Caputi, Fumagalli, 
Ciroi, Pietrantoni, Moroni. 
Nella gara del ritorno i canarini si pre-
sero la rivincita grazie alle reti messe 
a segno da Caputi e Pietrantoni. L’ul-
tima sfida al “Comunale” si è gioca-

Frosinone e Cosenza protagonisti in oltre mezzo secolo di sfide

ta trentacinque anni fa 
anni e precisamente il 
22 novembre 1987. La 
vinse il Frosinone 2 a 0 
grazie alle reti di Mas-
simo Lattuca nelle ve-
sti di bomber. Questa la 
formazione del Frosi-
none: Cari, Pietrantoni, 
Del Prete; Cristiano, Or-
lando, Lattuca; Davato, 
Malaman, Poli, Berardi, 
Viscido.In panchina se-
deva Alberto Mari.
 Nei trentadue anni suc-
cessivi le due formazioni 
non si sono più incontra-
te. Frosinone e Cosen-
za sono tornati ad essere 
avversari sul campo nel 
campionato di Serie B 
2019/2020.  Comunque 
nelle dieci sfide disputate in Serie C e 
C1 il Frosinone ha messo a segno dodici 
gol. Oltre alla doppietta di Lattuca, sono 
andati a rete anche CaputI, Pietrantoni, 
Malvestiti (2), Mantovani, Fraternali, 
Seghezza, Spaziani, Iannarilli e Palan-
ca. Per concludere, i canarini in trasfer-

ta hanno conquistato una vittoria e due 
pareggi. Il Cosenza, invece, al “Comu-
nale” ha pareggiato soltanto una volta.
Delle nove partite giocate in Serie B,  il 
Frosinone ne ha vinte cinque. Al “Be-
nito Stirpe” quattro le partite disputa-
te con una vittoria del Frosinone e due 
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del Cosenza con un pareggio uno a uno 
con gol di Ciano su rigore e di Carretta.
La sfida giocata allo “Stirpe” del due 
marzo 2022 si è conclusa uno a zero 
grazie alla rete di Charpentier su cal-
cio di rigore, accordato dall’arbitro Lo-
renzo Maggioni di Lecco a sette minuti 
dal termine. Nella formazione del Co-
senza anche Giuseppe Caso in cam-
po fino al 26.mo minuto della ripresa. 
Canarini in campo con Minelli, Bri-
ghenti, Szyminski, Gatti, Cotali (14’ 
st. Zampano); Rohden, Boloca, Garri-
tano; Ciano (14 st. Novakovich), Char-
pentier (47’ st. Kalaj), Cicerelli (31’ st. 
Tribuzzi). Infine allo stadio Marulla di 
Cosenza la gara, ultima della serie, gio-
cata nel girone di andata e vinta dai ca-
narini 2 a 1 grazie alle reti di Moro e di 
Mulattieri. 
L’ultima, invece allo Stirpe, nel girone 
di ritorno del campionato successivo e 
vittoria del Cosenza per uno a zero gra-
zie alla rete di Brescianini. Nel girone 
di andata si erano imposti invece i ca-
narini con il risultato di 2 a 1 sul terre-

no di gioco dello stadio Marulla grazie 
alle reti di Moro e di Mulattieri. 
Infine ci sono anche due partite: la pri-
ma, giocata allo stadio Comunale nel 
campionato di Quarta Serie di Ec-
cellenza 1957 /1958 venne addirittu-
ra vinta dal Frosinone uno a zero (gol 
dell’ala destra Martinelli) con il risul-
tato del campo che, poi, venne cambia-
to dalla giustizia sportiva in sconfitta 
con il successo assegnato al Cosenza. 
La seconda non si giocò e venne ovvia-
mente data persa al Frosinone per ri-
nuncia. 
 Sono state anche le prime due della se-
rie di sfide ma non vengono conside-
rate nella casistica dal momento che, 
dopo l’estromissione del Frosinone dal 
campionato di Quarta Serie di Eccel-
lenza, tutti i risultati relativi alle gare 
disputate dalla formazione giallazzurra 
vennero ritenuti non validi dalla Lega 
e annullati. Per questo non le abbiamo 
riportato tra le gare giocate e convali-
date.

1966/1967 Serie C
Cosenza - Frosinone                1 - 0
Frosinone - Cosenza                2 - 0             

1971/1972 Serie C
Frosinone - Cosenza                2 - 1
Cosenza - Frosinone                0 - 1

1972/1973 Serie C
Cosenza - Frosinone                2 - 2
Frosinone - Cosenza                2 - 0             

1973/1974 Serie C
Frosinone - Cosenza                0 - 0
Cosenza - Frosinone                1 - 1

1987/1988 Serie C1
Frosinone - Cosenza                2 - 0
Cosenza - Frosinone                2 - 0

2019/2020 Serie B
Frosinone - Cosenza                1 - 1
Cosenza - Frosinone                0 - 2   

2020/2021 Serie B
Frosinone - Cosenza                0 - 2
Cosenza - Frosinone                1 - 2

2021/2022 Serie B
Cosenza - Frosinone                1 - 1
Frosinone - Cosenza                1 - 0             

2022/2023 Serie B
Cosenza - Frosinone                1 - 2
Frosinone - Cosenza                0 - 1             

2024/2025 Serie B
Cosenza - Frosinone                0 - 1

I PRECEDENTI
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Cuore, gambe e testa biso-
gna averle in misura ade-
guata per imporsi in una 
partita di calcio. Sul ret-
tangolo di gioco dello 

stadio “Luigi Ferraris” la formazione 
mandata in campo da Paolo Bianco per 
affrontare la Sampdoria aveva anche 
dalla sua parte la spregiudicatezza con-
trollata dell’età giovanile nei confronti 
di un avversario dotato di una appassita 
esperienza ben presto rivelata dalle di-
namiche di gioco della partita. 
Ha prevalso la “linea verde” della squa-
dra giallazzurra con nove degli undici 
giovani calciatori scesi in campo al fi-
schio d’inizio del direttore di gara nati 
nel terzo millennio per una media di 
poco inferiore ai ventitre anni. Avrebbe 
potuto rivelarsi un fattore negativo per 
l’importanza della posta in palio e per 
disputare l’incontro in uno stadio dove 
avevano trovato posto oltre ventitremi-
la spettatori di fede doriana. 
La pressione non poteva non esserci 
ma sono stati bravi capitan Marchizza 
e compagni a tramutarla in energia po-
sitiva che ha offuscato la presenza in 
campo degli avversari sempre domina-
ti dal Frosinone di Paolo Bianco. Sot-
to ogni aspetto, sia fisico che tecnico 
e mentale, al punto che, agli applausi 
tributati dai 350 supporter giallazzur-
ri presenti sugli spalti alla squadra del 
cuore, ben presto si sono aggiunti quel-
li dei supporter doriani. 
<Una grande soddisfazione - ha com-
mentato Paolo Bianco al termine ella 
partita meritatamente vinta – è una 
grande emozione lasciare il rettangolo 
di gioco tra gli applausi dei tifosi av-
versari. Un gesto di grande sportività. 

Il Frosinone si prende tre punti d’oro
tra gli applausi dei tifosi blucerchiati

Paolo Bianco: <Godiamoci questa vittoria molto importante e prestigiosa in un campionato sicuramente difficile in cui nulla è 
scontato. Alleno ragazzi che sono uomini prima di essere giocatori. Contro la Sampdoria sono stati tutti bravi>

Ho una squadra formata da uomini pri-
ma che da giocatori. Contro la Samp 
sono stati tutti bravi>.
Complimenti per questa prestigiosa 
e meritata vittoria. Come si costrui-
sce una prestazione del genere?
“Tutto si costruisce con il lavoro e la 
giusta mentalità, poi non possono man-
care le qualità dei singoli. Questa è una 
squadra con giocatori importanti e di 
prospettiva e il tutto sta facendo la dif-
ferenza”.
Cosa deve fare il Frosinone nel bre-
ve periodo, da qui alla prossima set-
timana, per proseguire questo tipo di 
percorso?
“Sabato abbiamo una partita molto im-
portante, vincere contro il Cosenza po-
trebbe essere un ulteriore passo nel 
percorso. Abbiamo affrontato fino ad 
ora cinque scontri diretti e vogliamo 
provare a portare a casa anche il sesto. 
L’obiettivo? Raggiungere quanto pri-
ma la salvezza”.
Come sta Koné, se c’è già stato modo 
di valutarlo e poi come si cambia la 
mentalità di una squadra che sem-
brava sull’orlo del baratro?
Kone’sarà valutato nei prossimi giorni, 
per quanto riguarda lo scatto di men-
talità non c’è una ricetta. Questa è una 
squadra di uomini, che fin dal primo 
giorno mi hanno dato grande disponi-
bilità in ogni allenamento e i risultati 
sono una logica conseguenza”.
Che effetto le fa uscire da Marassi 
vincendo e il pubblico della Sampdo-
ria che applaude la sua squadra?
<Una grande emozione ma soprattutto 
un gesto di grande sportività. Dispia-
ce comunque per gli avversari perché 
non è mai bello vedere contestazioni 

da parte dei tifosi. I complimenti fan-
no piacere, ma questo è solo un altro 
tassello verso la salvezza. Godiamoci 
questa vittoria, importante e prestigio-
sa, in un campionato dove nulla è scon-
tato”.
È forse banale ma vuole dare un suo 
pensiero alle trecentocinquanta per-
sone che hanno percorso tanti chilo-
metri?
“Su questo faccio fatica a esternare le 
emozioni per la mia timidezza, ma si-
curamente li ringraziamo ed è bellissi-
mo avere un supporto così. Speriamo 

Nello scontro diretto sul campo dei doriani i giallazzurri hanno offerto una prestazione di notevole spessore tecnico e agonistico
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Il Frosinone si prende tre punti d’oro
tra gli applausi dei tifosi blucerchiati

Paolo Bianco: <Godiamoci questa vittoria molto importante e prestigiosa in un campionato sicuramente difficile in cui nulla è 
scontato. Alleno ragazzi che sono uomini prima di essere giocatori. Contro la Sampdoria sono stati tutti bravi>

di riuscire a regalargli questa salvezza 
tanto sperata”.
Infine sulla mancata convocazione di 
Lusuardi il tecnico ha precisato che 
<non l’ho convocato perché non sta 
benissimo. E’ difficile lasciare a casa 
o in tribuna dei ragazzi. Siamo in tan-
ti ed è complicato lasciarne fuori qual-
cuno. Oggi faccio i complimenti a tutti 
anche a chi è entrato perché lo ha fat-
to benissimo. Ho convocato Szyminski 
perché da quando sono a Frosinone si è 
sempre allenato come se avesse gioca-
to 30 partite. Quindi lo ringrazio per il 
suo impegno”.

Nello scontro diretto sul campo dei doriani i giallazzurri hanno offerto una prestazione di notevole spessore tecnico e agonistico

<Abbiamo cambiato allenatori 
ma siamo stati sempre

un gruppo molto solido>

Ilario, grazie per aver mantenuto la promessa relativa al gol. Che percor-
so è stato fin qui?
“È stato un percorso sicuramente iniziato in maniera negativa, però siamo un 
gruppo sano e questo l’ho sempre detto da inizio anno. Non c’è mai stata nes-
suna crepa all’interno del gruppo. Abbiamo cambiato allenatori però siamo 
sempre stati solidi e ora abbiamo trovato una quadra. Stiamo semplicemente 
cavalcando l’onda con le qualità che abbiamo sempre avuto da inizio anno e 
ora stiamo raccogliendo quello che abbiamo seminato”.
In una tua precedente intervista hai detto che l’ambiente si è ricompat-
tato. Forse è anche questo il segreto del cambio di marcia del Frosinone?
“Quando i tifosi sono venuti da noi in hotel ci hanno dato un segnale grosso 
perché eravamo in un momento negativo; però in città si viveva sempre un’aria 
tranquilla. Prima di essere tifosi sono delle persone per bene e ci hanno sempre 
lasciato vivere tranquilli dandoci fiducia. Li ringrazio a nome di tutta la squa-
dra, speriamo di essere in tanti anche sabato prossimo”.
Per prima cosa vorrei sapere il tuo pensiero nel momento del gol e poi ti 
chiedo: possiamo iniziare a guardare la classifica anche in un’altra ottica?
“Adesso pensiamo a fare più vittorie, io voglio salvarmi e arrivare prima possi-
bile alla matematica salvezza. Poi vedremo cosa succederà. Sul gol ho pensato 
solo e soltanto alla mia famiglia a cui dedico ogni cosa che faccio”.
Cosa è cambiato in queste settimane?
“Siamo sempre le stesse persone e gli stessi uomini. Adesso c’è più positività 
e si vede anche in campo”.

Le parole di Ilario Monterisi al termine della vittoriosa partita
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I giallazzurri chiudono alla grande
il poker di vittorie molto importanti

Prima della gara di Genova con-
tro la Sampdoria, Paolo Bianco 
aveva dichiarato: <Finora ab-
biamo fatto bene ma ci sono an-
cora da giocare tante partite. E’ 

questo il momento di spingere veramente 
sull’acceleratore>.
Detto e fatto: Sul terreno di giocodello sta-
dio “Luigi Ferraris” di Genova, davanti a 
oltre ventitremila attoniti tifosi blucerchia-
ti, che hanno fischiato la loro squadra e 
applaudito quella avversaria, e ai duecen-
totrentaquattro supporter giallazzurri or-
gogliosi della loro squadra, il Frosinone di 
Paolo Bianco ha chiuso il poker di vittorie 
con un tre a zero che ha cancellato dal cam-
po l’avversario doriano ben oltre il risulta-
to di tre a zero. 
Nelle cinque partite della sua gestione che 
hanno fruttato tredici punti su quindici 
Paolo Bianco ha cambiato modulo e for-
mazione iniziale anche a causa di alcune de-
fezioni che nel calcio ci sono sempre. E, ovviamente, vedremo 
i giallazzurri che ne hanno fatto parte, reparto per reparto.

LA DIFESA
Sette sono stati i titolari schierati nei ruoli difensivi. Soltanto 
nella gara con il Mantova il tecnico è stato costretto a ricorrere 
alla difesa a tre; per il resto il Frosinone ha affrontato l’avver-
sario di turno giocando a quattro.  Nel primo caso scelte anche 
forzate con Lucioni tra Bettella e Lusuardi per la squalifica di 
Ilario Monterisi e con Bracaglia che ha giocato a centrocampo 
nel ruolo di quarto a sinistra.
Gli altri difensori: Anthony Oyono, sempre nella formazione 
iniziale, Monterisi, Bracaglia, Di Chiara, Marchizza, Bettella, 
anche lui sempre in formazione, e J. Oyono.
Un discorso a parte per Lucioni che ha disputato tutta la gara 
contro il Mantova mentre in campo ha concluso gli incontri di 
Salerno (15 minuti)di Carrara (6 minuti) e con il Brescia (23 
minuti).

IL CENTROCAMPO
Se si eccettua la gara con il Mantova, nella quale Oyono e Bra-
caglia sono stati schierati come quarti e Bohinen e Vural (Ci-

Continua sul campo del “Luigi Ferraris” di Genova la serie positiva dei punti pesanti 
necessari per restare nella serie cadetta

chella) come mediani, nelle altre partite i tre centrocampisti 
hanno ruotato con Vural che c’è stato sempre anche se rileva-
to nel finale di gara da Lucioni nella partita di Salerno e da Ci-
chella in quella di Carrara. 
Insomma Kone, Bohinen e Vural sino stati i centrocampisti a 
Salerno; Vural, Darboe e Koutsoupias a Carrara e Kone, Vu-
ral e Darboe con il Brescia. In tutto sono stati otto i giallazzur-
ri utilizzati a centrocampo.

L’ATTACCO
In avanti Paolo Bianco ha sempre schierato, almeno inizial-
mente, tre attaccanti nel ruolo di prime punte e di esterni pre-
ferendo nella maggior parte giocatori dal piede buono sulla 
fascia opposta. Come attaccante centrale sono stati utilizzato 
soprattutto Ambrosino e, quindi, Pecorino e Tsadiout e come 
esterni Kvernardze, Begic, Partipilo, Ghedjemis, Canotto e 
Distefano. 

GARA CON LA SAMPDORIA
Il tecnico ha confermato per intero l’assetto difensivo della 
gara di Brescia con Oyono e Marchizza terzini e con la cop-

Le formazioni che hanno permesso al Frosinone di Bianco di lasciare la zona a rischio 
retrocessione della classifica

di Franco Turriziani
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pia di centrali formata da Monterisi e Bettella. Modulo pas-
sato a tre con l’innesto nella fase finale della gara di Lucioni 
anche quando è entrato Bracaglia per sostituire il capitano sul-
la fascia sinistra, A centrocampo oltre a Kone, Bohinen e Vu-
ral, Bianco ha impiegato anche Darboe al posto di Kone; in 
avanti hanno iniziato Ghedjemis, Ambrosino e Di Stefano e 
concluso l’incontro Ghedjemis, Pecorino e Kvernadze per un 
3/4/3 che ha modificato l’assetto iniziale ma non la sostanza 
della manovra.

Le cinque formazioni del rilancio
SALERNITANA – FROSINONE  1 - 1
Frosinone (4-3-3): Cerofolini 6.5; A.Oyono 6.5, Monterisi 6.5, 
Bettella 6, Di Chiara 5; Kone 5.5, Bohinen 6, Vural 6 (30’ st 
Lucioni 6); Partipilo 6.5 (15’ st Distefano 6; 40’ st J. Oyono-
sv), Ambrosino 6 (15’st Pecorino 5), Begic 6.5 (15’st Ghedje-
mis 5).
 In panchina: Sorrentino, Kvernadze, Canotto, Lusuardi, Dar-
boe, Cichella, Bracaglia. 
Reti: 27’pt Partipilo, 18’ st Ghiglione

FROSINONE – MANTOVA
Frosinone (3-4-3): Cerofoli-
ni, Bettella, Lucioni, Lusuar-
di; Oyono A., Bohinen (dal 55′ 
Cichella), Vural, Bracaglia; 
Partipilo (dal 86′ Pecorino), 
Ambrosino (dal 86′ Kevernaze), 
Begic (dal 64′ Canotto). 
A disposizione: Sorrentino, 
Marchizza, Biraschi, Ghedje-
mis, Oyono J., Distefano, Dar-
boe.  
Reti: 2’ autorete di Festa, 11’ 
Radaelli, 18’ Lusuardi

CARRARESE – FROSINONE  
0 – 1
FROSINONE (4-3-3): Cerofoli-
ni., Oyono, Monterisi, Bettella, 
Di Chiara (dal 10’ st Marchiz-
za); VuraI (dal 39 st. Lucioni), 
Darboe, Koutsoupias. (dal 1’ st 

Cichella); Partipilo, Pecorino. 
(dal 15’ st Tsadjout), Begic (dal 11’ st Kvernadze). 
A disposizione: Bracaglia, Canotto, Di Stefano, Ghedjemis, 
Lucioni, Lusuardi, Oyono J., Sorrentino.  
Reti: 25’ st: Cichella

FROSINONE - BRESCIA 2 – 1
Frosinone (4-3-3): Cerofolini, Oyono. Bettella, Monterisi, 
Marchizza (dal 67′ Bracaglia); Kone, Vural (dal 87′ Cichella), 
Darboe; Ghedjemis (21’ st. Lucioni), Ambrosino (11’ st. Tsa-
diout), Kvernadze (dal 67′ Partipilo).
A disposizione: Sorrentino, Biraschi, Begic, Oyono J., Diste-
fano, Barcella. Di Chiara,
Marcatori: 16′ Kvernadze, 42’Moncini, 16′ Ghedjemis

SAMPDORIA – FROSINONE 0-3
Frosinone. Cerofolini, OyonoA.,Monterisi, Bettella, Marchiz-
za (dal 77′ Bracaglia), Vural (dal 66′ Lucioni), Bohinen (dal 
74′ Darboe), Kone, Ghedjemis, Ambrosino (dal 67′ Kvernad-
ze), Distefano (dal 67′ Pecorino). 
A disp.: Sorrentino, Cittadini, Begic, Oyono J., Barcella, Ci-
chella, Di Chiara 
Marcatori: 56’Kone, 69′ Monterisi, 86′ Ghedjemis
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<Ho già realizzato il mio sogno
ma voglio continuare a lottare>  

Un ciociaro, di Frosinone, che veste la 
maglia della squadra della sua città e 
segna il suo primo gol tra i professioni-
sti in una gara di Serie B contro i rivali 
del Palermo. Sembra essere il copione 
di un film bellissimo che parla di un so-
gno. Questo è il sogno di Gabriele Bra-
caglia. 
Gabriele, partiamo dalla fine. Quan-
do hai realizzato il tuo sogno da bam-
bino?
“Ho realizzato il mio sogno quest’an-
no, con l’esordio nella prima giornata 

di campionato con la maglia del Fro-
sinone. Spero di completarlo del tutto 
quando potrò giocare in competizioni 
come la Champions League.”
Da tifoso di curva a giocatore del 
Frosinone. Cosa si prova a essere un 
professionista?
“È sicuramente una bella sensazione. 
È stato un salto importante, ma è quel-
lo che tutti i bambini sognano. Bisogna 
sfruttare il momento e rendere al mas-
simo.”
Come stai vivendo questa stagione 

Il difensore giallazzurro si è raccontato ai microfoni del Frosinone Calcio

con la tua famiglia?
“Mia madre e mio padre sono fieri di 
me e di quello che ho fatto. Mi sono 
sempre stati vicini e mi hanno sempre 
sostenuto. Mi spronano continuamen-
te a migliorarmi e li ringrazio per tutto 
ciò che fanno per me.”
Hai un modello di difensore a cui ti 
ispiri? E in squadra, c’è qualcuno da 
cui prendi spunto?
“Il mio idolo è sempre stato Sergio Ra-
mos. Sono da sempre innamorato del 
suo stile e della sua aggressività: per 
questo è il mio giocatore preferito. In 
squadra ci sono tanti compagni che mi 
aiutano e da cui posso imparare mol-
to. Lucioni, Biraschi e Marchizza sono 
esempi da cui prendo spunto per cre-
scere e migliorare.”
(Gabriele, mentre parla con noi, ha un 
tablet con immagini del passato che lo 
riguardano.)
Gabriele, ci sono foto di ricordi, sia 

Da giovane leoncino a calciatore del Frosinone: la storia di Gabriele Bracaglia 
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recenti che più lontani, della tua gio-
vane carriera. Ce le commenti?
“In questa foto ci sono io con la squa-
dra durante il mio primo torneo gio-
vanile con il Frosinone. Ne ho vissuti 
tanti, ma questo è il primo, e non si 
scorda mai. È sempre stato bello sta-
re in trasferta con i compagni, anche 
per più giorni. Questi momenti li ho 
sempre vissuti come occasioni per fare 
gruppo e conoscerli meglio.
Nella seconda foto ci sono io al Matu-
sa, alla festa per la promozione dalla 
Serie C alla Serie B. È una bella emo-
zione rivederla, soprattutto pensando a 
tutta la gente che ha invaso la città per 
festeggiare.
La terza foto riguarda la vittoria del 
campionato di Primavera 2. È un altro 
momento di cui vado fiero, soprattutto 
perché ha dato visibilità a questa ma-
glia e a questa città.
La quarta foto è quella a cui tengo di 

più: è l’immagine del mio esor-
dio. Mi rappresenta perché metto 
tutto me stesso per questa maglia. 
Quel momento è indescrivibile 
per l’emozione che ho provato. 
Non me l’aspettavo, e sono dav-
vero felice che sia arrivato.
Nell’ultima c’è la foto del gol 
contro il Palermo. È stata un’esul-
tanza spontanea, venuta dal cuore. 
Ho subito pensato di correre sot-
to i tifosi e godermi il boato dello 
stadio. Anche quella è stata un’e-
mozione fortissima, e sono con-
tento che sia arrivata quest’anno.”
Siamo in curva in questo momen-
to. 
Quando eri qui da bambino e 
guardavi il Frosinone giocare, 
hai mai pensato a un gol sotto 
la ‘Nord’?
“È sempre stato un sogno, anche 
se non tutti i sogni si realizzano. 

Ma ci ho sempre pensato. Quando è 
successo, è stata una liberazione. Da 
piccolo stavo sempre con i tifosi, e an-
cora oggi è una grande emozione ve-
derli esultare a ogni nostro gol.”
Sei cresciuto qui, nel settore giovani-
le del Frosinone, ricoprendo un ruo-
lo. Poi sei andato in prestito in Serie 
C e ne hai appreso un altro. Se potes-
si sceglierne uno che preferisci, qua-
le sarebbe? E ce n’è uno che ti piace 
meno?
“I ruoli in cui mi trovo meglio sono 
sicuramente il centrale nella difesa a 
quattro e il braccetto di sinistra nel-
la difesa a tre. Quello in cui mi sento 
meno a mio agio è il quinto. Lo sto an-
cora imparando, ma credo che saper 
fare più ruoli sia molto importante. La-
vorerò sodo per migliorare anche lì.”
Cosa dobbiamo aspettarci da que-
sto finale di stagione, sia a livello di 
squadra che personale? E cosa vuoi 
dire al pubblico che riempirà questi 
gradoni da qui alla fine?
“Il finale di stagione sarà sicuramente 
ricco di emozioni. Noi daremo tutto. Il 
gruppo è compatto, la squadra è unita, 
e lottiamo tutti per lo stesso obiettivo. 
I tifosi devono continuare a sostener-
ci per difendere i colori della maglia 
e della città. Ma so bene che lo fanno 
sempre, e per questo non posso che rin-
graziarli.”



14 

Registrazione n. 1252 presso il Tribunale di Frosinone

Anno 8 - Numero 225

Rivista Ufficiale del Frosinone Calcio

Direttore Responsabile
Franco Turriziani

Editore
Antonio Bruno Casinelli

Progetto Grafico e Pubblicità
Ph.Service

Archivio Fotografico
Frosinone Calcio

Collaboratori
Ufficio Stampa Frosinone Calcio

Matteo Paniccia

Segreteria
Carolina De Nardis

Contatti
339.30.888.66

ph.service.fr@gmail.com

Gli articoli firmati esprimono l’opinione dei rispettivi au-
tori. Manoscritti e foto, anche se non pubblicati, non si 
restituiscono. Non è consentita la riproduzione anche se 
parziale dei testi, delle fotografie, nonchè della grafica 
pubblicitaria senza la preventiva autorizzazione scritta 
della Testata. Le proposte di collaborazione e il relativo 
materiale redazionale sono da ritenersi a titolo gratuito.

Il Frosinone allunga sul Napoli
dopo avere sconfitto il Palermo
Due gol firmati da Nixon, quindi a segno anche Grosso, Ndow e Cichero

Frosinone: Minicangeli, Marchese (dal 
25′ Pantano), Shkambaj, Molignano 
(dal 12’st Schietroma), Pelosi, Luchet-
ti (dal 12’st Cellupica), Befani, Ndow, 
Cichero (dal 12’st Borgia), Grosso (dal 
25’st Antonellis), Dixon. A disposizio-
ne: Barone, Cellupica, Diallo, Pantano, 
Carfagna, Baptista, Fiorito, Vaccà, Fe-
rizaj. Allenatore: Pesoli
Palermo: Curtona, Mattaliano, Ave-
na, D’Acquisto (dal 25’st Occhione), 
Di Maro, Vaiana (dal 1’st Messina), 
Squillacioti (dal 1’st Federico), Rus-
so, Savator, Di Mitri (dal 12’st Taran-
tino), Ribaudo (dal 1’st La Mantia). 
A disposizione: Mondello, Rosciglio-
ne, Essa, Vaccaro, Visconti. Allenato-
re: Del Grosso
Marcatori: 4’pt Dixon, 33’pt Grosso, 
37’pt Dixon, 44’pt Ndow, 3’st Cichero
Arbitro: Recchia di Brindisi.Assistenti: 
Aletta di Avellino e Tagliaferro di Ca-
serta.

Netto successo del Fro-
sinone a spese del 
Palermo. Anche impor-
tante dal momento che 
la squadra di mister Pe-

soli ha guadagnato due punti sul Na-
poli che, a sei giornate dal termine del 
campionato, ha otto punti di svantag-
gio dalla capolista con l’Ascoli e la 
Ternana distanziati rispettivamente di 
nove e dieci punti.
Cinque a zero è stato il risultato finali 
imposto alla formazione rosanero che 
non è stata mai in partita dal momento 
che ha subìto la prima rete dopo appe-
na quattro minuti di gioco e altre tre nei 
primi quarantacinque minuti di gioco.

Quattro minuti soltanto e il Frosinone 
è passato in vantaggio: discesa incon-
trastata sul versante sinistro di Befani 
che con il mancino ha trovato Dixon 
solo in area di rigore pronto a spingere 
il pallone nella porta avversaria. I gial-
lazzurri hanno continuato a macina-
re gioco realizzando il raddoppio alla 
mezzora con Grosso che ha sfruttato 
un’azione di Dixon per deviare in rete 
un invitante pallone su preciso passag-
gio del compagno. C’è da dire, però, 
che pochi minuti prima il Palermo non  
aveva trasformato un calcio di rigore 
calciato da Di Mitri e  respinto dal por-
tiere Minicangeli. Frosinone sempre 
in avanti e terzo gol firmato da Dixon 
mentre, a un minuto dal termine del 
primo tempo, è stato Ndow che, sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo, ha sal-
tato più in alto di tutti gli avversari per 
depositare nella rete avversaria il quar-

to pallone con un dosato colpo di tesa.
Nella ripresa il gol di Cichero ha chiu-
so i conti, dopo avere trasformato in gol 
il preciso passaggio di Befani. Saba-
to prossimo la formazione giallazzurra 
dovrà affrontare in trasferta la Salerni-
tana che con 27 punti in classifica ne ha 
la metà della capolista giallazzurra. Da 
aggiungere che ben più difficile appare 
l’impegno del Napoli ad Ascoli. Le due 
squadre sono separate da un solo punto 
a favore dei partenopei che, come det-
to all’inizio, seguono il Frosinone con 
otto punti di distacco.

Primavera/La squadra di Pesoli approfitta del pareggio degli azzurri
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